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mi abandonò3pciò baiiendomi tolto la mia baila per uera madre 3è cofagiufld 
che ritenga qìiefta per cara forella.Et queflo fu il cafo che pafìò tra i Scipio
ni fopra qfli dieci capitani. Ho guardato molto bene, ho letto con diligentia 
nelle feri tt ure dittine 3&humane 3che molti tir ani furono arditi d’uccidere le 
madri che li p artor irono 3ma non malfecero tale ingiuria alle baile 3che li lai 

11 Panane tarono sperche il fangne alieno fa fitibondi i tir ani, ma la^pria latte gli met 
alieno/ fa te{faveto.Quarto le madri deuono allenare i loro figliuoli3per obligarfi j con 
li cibondo tai beneficio 3che le fervono co maggior obligo.I padri vecchi no faccino con ■ 
’1 to,che p quato tepo effi tenirano la fignoria della cafa3i figliuoli non vfeirano
pria latte della fua obedietia3pche i giouaniper vigore della giouentù non fentono le 
ali mette fatiche della vita3nefanno ancora conofcere quatofia bene a tenir da magia 
tpauenro. re jn cafa3perche lo filomaco indififioflo3ogni cibo gli difl>iace3&può efifer3che 

i figliuoli no allenati in cafe3nd conofcono i creati 3 non amano i parenti non fi 
vilificano a i fratelli3no partecipino con le forelle, fiano ingrati uerfio ilpadre 
difòbedieti alle madri 3 che mancddogli buona creala faccino vngiorno qual 
cheficeleraggine3la onde igiovani vipdanolauita3& i paretiI’honore. ?fo 
vi è miglior rimedio3pfiar che i padri fiemp tegano i figliuoli a lor mano, che 
fe le madri li nodrifeono alppriopetto3pche la madre3 laqlpga ilfigliuol fino 
p qualche cofa no ha da moflrargli il uetre3dalquale lo ha partorito3ma fi be 
ne il petto colquale lo lattò pche ql cuore 3ilquale non acconfente di fare vna 
cofa dimadatagliper lo latte3c’hà lattato3Jaràp mio auifo tato duro3che po
trà negare ogni altra dimanda.Gli Infiorici dicono che Antipatro fu più cru- 

tro &N'c tiranno> c^e fi trouafife tra Greci 3 et T>ferone il più nomato p tirannia che
ione tira tra Romani3ma qfiti due male avetur ati Trecipi3nofurono riputatigra
ni amai- .tirdni3perchefaccffegrdtiranie3 ma perche ne fecero una più grave 3 che le 
zarono le altre 3pche no chiamano vorace uno3che magi più volte all’hora, ma perche 
madtL manSia P^in una fentata3che gli altri tutto’l di.^tntipatro i Grecia,et

rone in fioma forfè p moflrarfi crudeliffimi 3 determinarono d’ammalare le 
le lor madri. Dicono gli Infiorici3che hauendo ^gerone mandato chi uccideffe 
la madre fiua^efiagli mandò a dimandare per qual caufa la faceva amar
re 3et effo le madò a dire che era fatio di vedere le braccia3tra lequali era al
levato3ma che la faceva vccidere3perche bramava di vedere le vifcere3delle 
quali era nafeiuto. Queflo cafo fu tato horrendo3che molti giudicarono effer 
meglio a no ne far metione 3 perciò concludedo dico3che quato ingiufiamente 
le madre pderono la uita tato ingiufiamente effi acquiflarono ppetua ifamia> 
•j>Jo può efifere peggiorefeeleraggine3che veder i figliuoli uccidere le madri» 
ma no leggiamo pciò eh’alcuno vccidcffe3o mal trattaffe le baile, che gli han 
no lattati.fiufli  co nel Zz.j .del nodrire i fanciulH3dice3che i due Gracchi farno 
fi Romani hebbero vn fratei baflardo , che f portò valorofamete nelle guer
re dell’africa. Ccflui effendo tornato vna fiat aa fiomapvifìtare la cafafua 
.et trovadori la madre»cbe lo partorì^ la baila,che lo lattò» diede a fua ma 
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